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In materia di imposta di bollo, come ricordato recentemente dall’Agenzia delle Entrate con la circ. n.
22/2023, pubblicata lo scorso 28 luglio, il nuovo Codice degli appalti pubblici (Decreto Legislativo n.
36/2023) reca una puntuale disciplina: ed infatti, l’art. 18, comma 10, dispone che con “la tabella di
cui all’allegato I.4 al codice è individuato il valore dell’imposta di bollo che l’appaltatore assolve una
tantum al  momento  della  stipula  del  contratto  e  in  proporzione  al  valore  dello  stesso.  Con  la
medesima tabella sono sostituite le modalità di calcolo e versamento dell’imposta di bollo di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, in materia di contratti pubblici
disciplinati dal codice. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.4 è abrogato a decorrere
dalla data di entrata in vigore di un corrispondente decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice”.

Con  riferimento  al  piano  degli  adempimenti  fiscali,  le  novità  trovano  applicazione  solo  al  momento
della  stipula  del  contratto:  l’art.  1,  comma 1,  dell’allegato I.4  al  Codice,  infatti,  richiamando la
formulazione del citato comma 10 dell’art. 18, stabilisce che il  “valore dell’imposta di bollo, che
l’appaltatore è tenuto a versare al momento della stipula del contratto, è determinato sulla base della
Tabella A annessa al presente allegato”.

È  stato  introdotto  un  sistema  semplificato,  a  scaglioni  crescenti  in  proporzione  al  valore  (importo
massimo previsto) del contratto medesimo; come risulta nella tabella A contenuta nell’allegato I.4 al
Codice, il valore dell’imposta di bollo si determina nel seguente modo:

euro 40, per i contratti il cui importo massimo previsto è maggiore o uguale a euro 40.000 e
inferiore a euro 150.000;
euro 120, per i contratti il cui importo massimo previsto è maggiore o uguale a euro 150.000 e
inferiore a euro 1.000.000;
euro 250, per i contratti il cui importo massimo previsto è maggiore o uguale a euro 1.000.000
e inferiore a euro 5.000.000;
euro 500, per i contratti il cui importo massimo previsto è maggiore o uguale a euro 5.000.000
e inferiore a euro 25.000.000;
euro  1.000,  per  i  contratti  il  cui  importo  massimo previsto  è  maggiore  o  uguale  a  euro
25.000.000.

Sono, invece, esenti i contratti di importo massimo previsto inferiore a euro 40.000.
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